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                            Mercoledì della Settimana Santa
            
      

      
        Mercoledì Santo
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Is 50, 4-9; Sal.68; Mt 26, 14-25.

    

  
    
      Mercoledì Santo

      Antifona d'Ingresso

                                Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi * nei cieli, sulla terra e sotto terra, * perché Gesù umiliò se stesso * facendosi obbediente fino alla morte * e a una morte di croce. * Per questo Gesù Cristo è Signore a gloria di Dio Padre. (Cf. Fil 2, 10.8.11)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.
 

                C: Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al tuo altare, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 C: Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della riconciliazione, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Colletta

                Padre misericordioso, tu hai voluto che il Cristo tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico: donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 50, 4-9
      Dal libro del profeta Isaia.
 Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
 perché io sappia indirizzare
 una parola allo sfiduciato.
 Ogni mattina fa attento il mio orecchio
 perché io ascolti come i discepoli.
 Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio
 e io non ho opposto resistenza,
 non mi sono tirato indietro.
 Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
 le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
 non ho sottratto la faccia
 agli insulti e agli sputi.
 Il Signore Dio mi assiste,
 per questo non resto svergognato,
 per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
 sapendo di non restare confuso.
 È vicino chi mi rende giustizia:
 chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci.
 Chi mi accusa? Si avvicini a me.
 Ecco, il Signore Dio mi assiste:
 chi mi dichiarerà colpevole?

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.68
      

      
        RIT: O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.
      

      Per te io sopporto l'insulto
 e la vergogna mi copre la faccia;
 sono diventato un estraneo ai miei fratelli,
 uno straniero per i figli di mia madre.
 Perché mi divora lo zelo per la tua casa,
 gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.

         RIT: O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.

      Mi sento venir meno.
 Mi aspettavo compassione, ma invano,
 consolatori, ma non ne ho trovati.
 Mi hanno messo veleno nel cibo
 e quando avevo sete mi hanno dato aceto.

         RIT: O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.

      Loderò il nome di Dio con un canto,
 lo magnificherò con un ringraziamento,
 Vedano i poveri e si rallegrino;
 voi che cercate Dio, fatevi coraggio,
 perché il Signore ascolta i miseri
 e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

         RIT: O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi.

    

  
    Canto al Vangelo

        Lode e onore a te, Signore Gesù
 

        Salve, nostro Re, obbediente al Padre:
 sei stato condotto alla croce,
 come agnello mansueto al macello.
 

        Lode e onore a te, Signore Gesù
                    Vangelo

        Mt 26, 14-25
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariòta, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnare Gesù.
 Il primo giorno degli Ázzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"». I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.
 Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Gesù, servo sofferente, ci insegna la vera sapienza: quella che viene dall'alto e confida nell'aiuto del Signore. Perciò lo invochiamo dicendo:
 
 Nella prova assistici, Signore!
 
 Per la Chiesa: fa' che sia fedele, paziente e coraggiosa, per non tradire il Cristo suo sposo. Ti preghiamo:
 
 Per i pastori della comunità cristiana: mantienili nella carità, anche se devono lottare in difesa dei piccoli e dei poveri. Ti preghiamo:
 
 Per i popoli e le nazioni: fa' che compiano un buon cammino sulla via del dialogo, perché vi sia per tutti un futuro di pace. Ti preghiamo:
 
 Per le famiglie: fa' che, condividendo affetti, beni e speranze, siano profezie di una vita riconciliata nella fraternità e nell'amore. Ti preghiamo:
 
 Per ciascuno di noi: fa' che non ci stanchiamo di purificare continuamente il nostro cuore per ospitare con gioia la presenza di Cristo, nostra pasqua. Preghiamo:
 
 Per chi si prodiga per la speranza altrui.
 Per chi ancora opprime, in qualsiasi forma, la vita del prossimo.
 
 Padre misericordioso, accogli la supplica che sale a te. Te lo chiediamo con fede rinnovata in prossimità della Pasqua, giorno d'amore e di salvezza, in cui Gesù ha versato il suo sangue perché fossimo purificati dalla colpa e avessimo parte nella tua gloria. Lui è Dio e vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta questa offerta, o Signore, e nella tua bontà concedi che testimoniamo con la vita la passione del tuo Figlio che celebriamo nei santi misteri. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Per la passione salvifica del tuo Figlio * l'intero universo ha riconosciuto il senso della tua gloria; * nella potenza ineffabile della croce + splende il giudizio sul mondo e il potere regale di Cristo crocifisso. ** E noi, o Signore, uniti agli angeli e a tutti i santi, * eleviamo a te un inno di lode + ed esultanti cantiamo: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, * ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti. (Cf. Mt 20, 28)

                    

—(oppure)—

            Il mio tempo è vicino; * farò la Pasqua da te con i miei discepoli. (Mt 26, 18)
                            Dopo la Comunione

                Dona ai tuoi fedeli, Dio onnipotente, la sicura speranza della vita eterna che ci hai dato con la morte del tuo Figlio, celebrata in questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: L'ultima pasqua.

          

        

        
                                Ascoltiamo di nuovo con sgomento il patteggiamento di Giuda per consegnare Cristo ai sommi sacerdoti: «Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo". Così viene venduto l'Agnello pasquale, così basso è il prezzo della vittima divina! Intanto si avvicina la pasqua, è la pasqua ebraica, l'ultima celebrata con quel rito antico, la prima nuova pasqua di Cristo, turgida di misteri e pregnante di amore. Proprio mentre si celebrano i grandi segni della misericordia, mentre la novità di Cristo sta per emergere in tutto il suo fulgore, lo stesso Signore deve preannunciare il tradimento di uno dei suoi discepoli. È quasi incomprensibile alla mente umana questo assurdo e meraviglioso intreccio: l'amore che perdona e il peccato che uccide. Questa è però la nostra storia più vera, la storia dell'umanità e la storia di ogni uomo, che ama, è amato, rinnega l'amore e poi diventa anche traditore. Anche se ci ripugna, dobbiamo ammettere che Giuda non è poi tanto lontano e diverso da noi. Capita anche ai prediletti di rinnegare l'amore, di vendere Cristo per poche briciole di presunta felicità e il tradimento degli amati è sempre il più doloroso. "Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà". È ancora un figlio amato che lascia la casa paterna per avventurarsi, avido di libertà, nell'ignoto, nella valle dei porci. "Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto». Sta per consumarsi il tradimento e il sacrificio: siamo tentati di pensare che possa essere Cristo a soccombere, ma fra breve ci sarà dato di scoprire l'eterna verità: Cristo risorge glorioso e trionfante, Giuda lo vedremo impiccato ad un albero. Non vogliamo privarci della speranza che anch'egli abbia trovato la misericordia divina dall'albero della croce e della vita, ma siamo certi che il vincitore è Lui, il venduto per trenta denari, il tradito da un suo discepolo.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Giovanni Battista de la Salle
Sacerdote (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
Nacque a Reims in Francia nel 1651 dalla nobile e agiata famiglia dei La Salle, brillante studente alla Sorbona di Parigi, sacerdote nel 1678, canonico, può essere considerato a ragione tra i più grandi innovatori della scuola moderna. Si dedicò particolarmente all'educazione dei fanciulli, fondando scuole per i poveri. Radunò alcuni compagni formandone una Congregazione, per la cui sopravvivenza sostenne molte tribolazioni. Rese la sua bella anima a Dio nel 1719 a Rouen. Educatore tra i più illuminati della Chiesa, precursore dei moderni metodi pedagogici, Giovanni Battista de La Salle venne canonizzato nell'anno 1900.
MARTIROLOGIO
Memoria di san Giovanni Battista de la Salle, sacerdote, che a Rouen in Normandia in Francia si adoperò molto per la formazione umana e cristiana dei bambini, in particolare quelli poveri, e istituì la Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane, per la quale sostenne molte tribolazioni, divenendo benemerito davanti al popolo di Dio.
DAGLI SCRITTI...
Dalle «Meditazioni» di san Giovanni Battista de la Salle, sacerdote

						La carità di Cristo vi spinga
 
 Meditate in cuor vostro quello che dice l'apostolo Paolo, cioè che Dio ha messo nella Chiesa apostoli, profeti e dottori e vi persuaderete che lui stesso vi ha posto nel vostro ufficio. Di questo vi offre testimonianza il medesimo santo dicendo che diversi sono i ministeri e diverse le operazioni e un medesimo Spirito Santo si manifesta in ciascuno di questi doni per la comune utilità, cioè l'utilità della Chiesa.
 Perciò non dovete dubitare che vi sia stata data una simile grazia, infatti istruire i fanciulli, annunziare loro il Vangelo e formali nello spirito della religione è un grande dono di Dio. E' lui che vi ha chiamati a questo santo ufficio.
 In tutto il vostro modo di insegnare, comportatevi in modo che i fanciulli, affidati alle vostre cure, vedano che voi esercitate il vostro compito come ministri di Dio in carità non finta e fraterna diligenza. Siete ministri di Dio, ma anche di Gesù Cristo e della Chiesa. Da ciò deriva un particolare orientamento del vostro impegno pedagogico, come si può dedurre anche dalle parole di san Paolo, quando esorta a considerare ministri di Cristo tutti quelli che annunziano il Vangelo. Sono come segretari che scrivono le lettere dettate da Cristo. Non lo fanno con l'inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma di carne quali sono i cuori dei fanciulli. Vi spinga sempre la carità di Dio, perché Gesù Cristo è morto per tutti, perché quanti vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto per loro ed è risuscitato. Perciò gli alunni, assiduamente da voi sollecitati, sentano Dio come colui che esorta per mezzo vostro, perché siete ambasciatori di Cristo.
 E' necessario che mostriate anche alla Chiesa di quale amore ardete per essa e le diate prova della vostra diligenza. Voi infatti lavorate per la Chiesa, che è il corpo di Cristo. Col vostro impegno dunque dimostrate di amare coloro che Dio vi ha dati, come Cristo amò la Chiesa.
 Preoccupatevi che veramente i fanciulli entrino in questo ordine di idee ed arrivino ad essere degni di presentarsi un giorno davanti al tribunale di Gesù Cristo gloriosi, senza macchia o ruga. Si manifesteranno così nei secoli avvenire le abbondanti ricchezze della grazia che Dio ha loro concesso. Dio, infatti, ha dato loro la grazia di imparare e a voi di insegnare ed educare, sì che possano avere l'eredità nel regno di Dio e di Gesù Cristo nostro Signore.(Medit. 201)


Nota dal messale

					Giovanni Battista (Reims, Francia, 30 aprile 1651 - Saint Yon presso Rouen, 7 aprile 1719), dopo essersi preso cura, alla morte dei genitori, dei suoi numerosi fratelli, ordinato presbitero si dedicò alla gioventù disagiata, aprendo scuole per poveri e redigendo testi per la formazione dei maestri. Fondò la Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane, dedita all’educazione popolare.
 
 Dal Comune dei pastori: per un pastore o dal Comune dei santi: per gli educatori.
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